
Relazione “Premio Osservatorio Tecnico Galatinese 2014” 

 

Mi riallaccio al lavoro meraviglioso fatto da Danilo Lupo sostanzialmente sui temi della legalità per  

alcune riflessioni che riguardano la nostra città.  

Ebbene, sempre rimanendo in tema di legalità, noi pensiamo che per quanto attiene la sicurezza dei 

 cittadini, possiamo ritenerci abbastanza soddisfatti; di questo ovviamente dobbiamo ringraziare  

sentitamente le forze dell'ordine, dalla Polizia di Stato ai Carabinieri  ai Vigili Urbani.  

Tutti insieme riteniamo svolgano un grande lavoro, pur nella ristrettezza di mezzi che la situazione  

economica attuale impone.       

Galatina gode di un apprezzabile livello di sicurezza, sono pressoché’ assenti  fenomeni estorsivi , 

i cittadini si sentono protetti e  si  vive abbastanza tranquilli. 

Rivolgiamo pertanto un grazie di cuore al commissario Giovanni Bono, al comandante dei  carabinieri 

Riccardo Musardo, ed  al comandante Antonio Orefice. 

In  una comunità, dopo i problemi di sicurezza personale, in ordine di importanza seguono quelli  

inerenti la tutela del patrimonio: il patrimonio, per noi in particolare del sud Italia, è  la casa. 

Per noi la casa ha un valore eccezionale, sia in termini affettivi,  perché è il luogo della famiglia, sia in 

termini economici, perché spesso costituisce il vero risparmio dei cittadini. 

In questa direzione purtroppo Galatina ha delle  vistose criticità.  

Siamo tra i primissimi posti in provincia di Lecce per abusivismo edilizio. 

A questo punto un minimo di chiarezza bisogna farla. 

La legge italiana affida i compiti di vigilanza e controllo in materia edile-urbanistica a due organismi  

separati, distinti ed autonomi tra di loro. Essi sono da una parte gli uffici tecnici preposti  e dall'altra la 

polizia locale.  

Sia gli uni  che gli altri hanno la qualifica di pubblico ufficiale e  la polizia locale,in aggiunta,  ha anche 

il potere-dovere della polizia giudiziaria. 

I due poteri operano su piani differenziati, autonomi  tra loro ma paralleli, diretti al perseguimento  

dell’obiettivo comune della repressione degli abusi edilizi. 

Si badi bene che entrambi, venendo a conoscenza di notizie  di reato, hanno l'obbligo di denuncia alla

autorità  giudiziaria. 

Purtroppo questo non avviene e le prove sono evidenti:  

migliaia sono le case fantasma scoperte dal ministero del tesoro , trasmesse agli uffici 

 catastali, e a loro volta al comune. E qui dormono. 

Circa un milione e duecentomila in tutta Italia balzate fuori con una banale verifica di confronto tra i  

disegni catastali e le foto aeree.  

Sono queste, ovviamente, stime macroscopiche in difetto perché sfuggono molti abusi nei centri  

abitati.  

A Galatina poi il livello di illegalità in edilizia è  divenuto tale che si edifica disinvoltamente in sopraele- 

vazione anche nel centro storico ove,ovviamente,  vige il divieto assoluto .  

Mancano i controlli. 

D'altronde la  relazione dei vigili urbani esposta in occasione di San Sebastiano il 20 gennaio scorso, 

 riporta un solo caso di abuso edilizio in tutta l'attività 2014.  

Obiettivamente un po’ modesta come attività di contrasto considerato che, su un patrimonio edilizio di

 oltre 20000 unità  abitative, si stimano a centinaia gli abusi edilizi in un anno. 

La verità è  una sola e bisogna avere il coraggio e l'onestà  di ammetterlo: 

Sono almeno trenta anni di omissioni di atti d'ufficio compiuti dagli addetti responsabili della vigilanza 



urbanistico-edilizia, nessuno escluso. 

E sono trenta anni e più che i politici, per non intaccare il consenso elettorale, hanno preferito mettere

 la testa sotto la sabbia. 

Se ne parlo come punto centrale in questa cerimonia festosa è  perché  sono convinto che  oggi sono

 mature le condizioni per voltare pagina. 

Vediamo perché. 

Abbiamo un nuovo Comandante della polizia locale che, come disse il commissario prefettizio che  

inizialmente gli affidò l'incarico, sarebbe stato un grande regalo alla città; e noi ne siamo convinti. 

Il dott. Orefice è persona capace, competente, facente parte della associazione provinciale delle  

polizie locali  COP, facente parte della commissione  tecnica regionale, e quindi con tutte le  

conoscenze utili ad impostare un nuovo corso nell'azione di vigilanza urbanistico-edilizia. 

Sceglierà lui se organizzare un ufficio apposito di Polizia edilizia o,ancora meglio, come ha suggerito  

l'osservatorio, un ufficio di ispettorato edile composto da vigili e tecnici. 

Anche il settore urbanistica, considerato che il dirigente è collocato a riposo, si dovrà  riorganizzare. 

Ed infine noi siamo ottimisti perché crediamo nella persona del sindaco, che abbiamo appena  

ascoltato,  nel suo convinto impegno  a favore della legalità,  lontano anni luce da equivoche azioni di 

acquisizione del consenso, tanto più che ha annunciato di  voler terminare con questo mandato la sua

 esperienza da sindaco. 

Ma sono convinto anche che gli stessi operatori addetti,  sia vigili che tecnici,  con un rinnovato spirito

 di collaborazione, con i giusti incentivi,  saranno ben lieti di affrancarsi da una situazione pesante che

 li vede lavorare in modo frustrante ed a rischio. 

Si, a rischio, perché  tutti percepiscono la precarietà di operare boarderline con la legge;   

Noi dell'osservatorio siamo in campo per offrire la nostra collaborazione, le nostre idee per la  

soluzione dei problemi. 

Alla politica chiediamo di farsi parte attiva ed accettare anche i nostri  

consigli perché  i problemi, mutuando le migliori pratiche dei comuni che hanno fatto bene, si possono

 risolvere con piena soddisfazione. 

Faccio solo un esempio: là dove il carico di lavoro degli uffici non consente di smaltire l'arretrato, mi  

riferisco alle segnalazioni del catasto, si può  affidare il lavoro a società o gruppi di professionisti  

convenzionati esterni che si ripagano dal recupero dei tributi evasi. 

Tenuto conto  che il recupero non può  per legge essere retroattivo oltre i 5 anni, prima si fa e meglio 

è  per le casse comunali. 

 

Potrei continuare per molto ancora  palandovi di quanto questo fenomeno influisce a svalutare il  

patrimonio edilizio privato e pubblico. Solo per avere un’idea dell’ordine di grandezza basta fare due 

 conti e moltiplicare le 20.000 unità abitative per 100.000 euro ottenendo 2 miliardi di euro. Se a questo 

si aggiungono i beni pubblici, artistici, architettonici, monumentali e ambientali si giunge a valori 

 inestimabili. 

Come è naturale questi valori sono suscettibili di apprezzamento o deprezzamento a seconda se gli 

 stessi sono curati, tutelati, protetti , valorizzati  o se viceversa abbandonati a se stessi  aggrediti dalle  

tante forme di abusivismo e illegalità. 

 Non voglio approfittare di una occasione di festa e sperando  che  sia stato colto lo spirito dello 

Osservatorio, assolutamente  collaborativo e propositivo mi fermo qui. 

 

Galatina 01/febbraio 2014                                                                              Dante De Ronzi 


